
■ di Giuseppe Vittori / Roma

LA LEGA INSISTE Oltre al «superamento di

test e specifiche prove di valutazione» per

permettere agli studenti stranieri di entrare

nella scuola dell’obbligo, la mozione presen-

tata dal Carroccio al-

la Camera prevede

anche di «istituire

classi ponte che con-

sentano agli studenti stranieri
che non superano le prove e i
test di frequentare corsi di ap-
prendimentodelle linguaitalia-
na». Il provvedimento ieri è sta-
to discusso a Montecitorio, e ha
scatenato la bagarre in aula.
Particolarmente duro è stato
l’intervento di Piero Fassino.
«In questo modo si regredisce,
si inserisce un elemento di di-
scriminazione.Unadiscrimina-
zione moralmente più abietta
perchélasi inserisce tra ibambi-
ni e i più piccoli», ha attaccato
l’esponente del Pd. La replica è
arrivata dal vicecapogruppo del
Pdl alla Camera, Italo Bocchi-
no: «Il nostro obiettivo è l'inte-
grazione mai e poi mai la discri-
minazione», ha spiegato ag-
giungendo che la mozione le-
ghista ha «la piena adesione del
Pdl». Tuttavia, ci sono stati in-
terventi critici anche dai ban-
chi del centrodestra, in partico-
laresi sonodissociatiNicolòCri-
staldi e Mario Pepe.
Allafinediunadiscussionemol-
to accesa, il testo della maggio-
ranza è passato con 256 sì, 246
no e un astenuto. La mozione
approvataaMontecitorio impe-
gna il governo a «rivedere il si-
stema di accesso degli studenti
stranierialla scuoladiogniordi-
ne e grado, favorendo il loro in-
gresso, previo superamento di
teste specifiche provedivaluta-
zione».
«Favorendo», dunque, e non
più «autorizzando» come si leg-
geva nel testo originario. Un
escamotage, che non modifica
però il senso del provvedimen-
to. Oltre alle «classi ponte» il te-
sto prevede anche «una distri-

buzione degli studenti stranieri
proporzionata al numero com-
plessivo degli alunni per clas-
se».
Per le forze dell’opposizione
questo provvedimento favori-
sce ladiscriminazione degli stu-
denti stranieri. Dice sconsolato
ilparlamentaredelPdLinoDui-
lio: «Questiqui trapocopresen-

tano una mozione per metterli
nel forno e la votano pure...».
Parole dette con amaro sarca-
smoal terminediunaseduta in-
fuocata.
Ma tra i deputati del centrosini-
stra non è passato inosservato
l'episodiodi matrice razzista av-
venuto l’altra notte a Brinzio,
nel Varesotto. In via Indipen-

denza c’erano alcune sagome
di cartone a misura d’uomo raf-
figuranti bambini. Quattro di
queste sagome rappresentava-
nobambinidicolore.Nellenot-
te i loro volti sono stati ridipinti
con vernice bianca da alcuni
vandali. Gli studenti della vici-
na scuola, che hanno realizzato
le sagome di cartone nell’ambi-

to del progetto di sicurezza stra-
dale (stanno ad indicare la pre-
senzadiunascuolaagliautomo-
bilisti e a far rallentare il traffi-
co) hanno scritto una lettera
aperta agli imbrattatori, lamen-
tandosi per quel gesto «da coni-
gli» e chiedendo loro di tornare
sui propri passi e di ripristinare
le sagome come erano prima.

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

SECCO E CATEGORICO

il no dei vescovi italiani al-

l’eutanasia. Mentre si con-

suma la vicenda di Eluana

Englaro e il Parlamento è al-

le prese con il disegno di

leggesulle«dichiarazioniantici-
pate di trattamento» laCei, con
il documento per Giornata per
la vita che si celebrerà il 1˚ feb-
braio 2009, ribadisce senza pos-
sibilità di equivoco i punti fer-
mi della Chiesa. «Rispondere a
stati permanenti di sofferenza,

reali o asseriti, reclamando for-
mepiùomenoesplicitedieuta-
nasia»siafferma«vuoldiredare
rispostefalse».«Laforzadellavi-
ta nella sofferenza» è il titolo
del documento dei vescovi. nel
quale si esprime un giudizio, si
sottolinea,con«serenitàmaan-
che con chiarezza». Alla base
delragionamentoviè laconvin-
zione che la vita umana sia «un
bene inviolabile e indisponibi-
le» e che quindi «non può mai
essere legittimatoefavoritol’ab-
bandono delle cure, come pure
ovviamentel’accanimentotera-
peutico, quando vengono me-
no ragionevoli prospettive di

guarigione».L’invitodellaChie-
saèpuntaresulla ricercascienti-
fica «per combattere e vincere
lepatologie -anchelepiùdiffici-
li - e a non abbandonare mai la
speranza». Va alleviata la soffe-
renza. «A chi è malato allo sta-
dio terminale o è affetto da pa-
tologieparticolarmentedoloro-

se - si precisa - vanno applicate
con umanità e sapienza tutte le
cure oggi possibili». «Chi soffre
nonva mai lasciato solo» è l’ap-
pellorivoltodaivescoviai fami-
liari dei malati, in particolare ai
parenti degli anziani cui è diffi-
cile assicurare cure, compito as-
solto spesso da «badanti» venu-
tedall’estero.«Inmolticasi -sot-
tolinea laCei - il loro impegnoè
encomiabileevaoltre il sempli-
cedovere professionale: a loroe
a tutti quanti si spendono in
questo servizio,vanno lanostra
stima e il nostro apprezzamen-
to».
Nel loro messaggio i vescovi ri-
badiscono la condanna del-
l’aborto.«Talunedonne, spesso

provate da un’esistenza infelice
-scrivono-vedonoinunagravi-
danza inattesaesitidi insoppor-
tabile sofferenza. Quando la ri-
sposta è l’aborto, viene genera-
ta ulteriore sofferenza, che non
solodistruggelacreaturachecu-
stodiscono in seno, ma provo-
ca anche in loro un trauma, de-
stinato a lasciare una ferita pe-
renne». «Al dolore non si ri-
sponde con altro dolore» è la
conclusione. Inalternativaven-
gonoindicate le«soluzioniposi-
tivee apertealla vita» di cui si fa
protagonista con la sua azione
l’associazionismo cattolico.
Se il centrodestra con Alfredo
Mantovano e con il vicepresi-
dente dei senatori Pdl, Laura

Bianconi,plaudealdocumento
dei vescovi in particolare per
l’assoluta chiusura all’eutana-
sia, anche quella «omissiva»,
l’esponentedelUdc,RoccoBut-
tiglione sottolinea come per la
Cei «il vero problema fonda-
mentale non sia (solo) l’accani-
mento terapeutico», ma piutto-
sto «l’abbandono terapeutico».
Sulla posizione dei vescovi ari-
vaungiudiziocriticodalprofes-
soreSilvioViale.L’esponentera-
dicaleprende atto delle posizio-
ne assunta dalla Chiesa. «Nel
merito non le condivido, ma le
rispetto - afferma -. Credo che
anche la Cei dovrebbe rispetta-
re le nostre posizioni». Un invi-
to ad essere «più tolleranti».

Eutanasia, i vescovi tuonano l’ennesimo no: «È una risposta falsa»
Un documento della Conferenza episcopale in occasione della Giornata della Vita: «Non si può legittimare l’abbandono delle cure»
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■ di Luigina Venturelli / Milano

A Montecitorio la proposta del Carroccio:
«classi-ponte per studenti stranieri che

non superano le prove e i test di lingua italiana»

«Il governo dà un duro
colpo alla sanità: solo per il
2008 è di 1,2 miliardi di eu-
ro il taglioai fondiper laco-
struzione di nuovi ospedali
-denuncia Livia Turco, Pd -
Il combinato disposto del
decreto estivo n.112 e della
manovra per il 2009 mette
in discussione i fondi che il
governo Prodi aveva stan-
ziato con la finanziaria per
il2008per lacostruzionedi
nuovi ospedali». Solo per il
2008«eranoprevisti1,6mi-
liardi per l’edilizia ospeda-
liera, il governo li ha ridotti
a 400 milioni, falcidiati i
fondiper il 2009 ed il2010.

Lega, prove tecniche di discriminazione a scuola
«Classi differenziali per stranieri». Razzismo nel Varesotto: sagome di bimbi di colore ridipinte di bianco

Gli studenti dell’Università di Roma La Sapienza, dentro la facoltà di Lettere, dopo il corteo contro i tagli alle università, ieri a Roma Foto di Guido Montani/Ansa

IL CORSIVO

RIVOLTA Affettuosamente

la chiamano Gelminator, la

ministra incaricata dal colle-

ga Tremonti di «sterminare

l’università italiana». Il giudi-

zio degli studenti sui tagli

da 1,4 miliardi di euro che mi-
nacciano gli atenei è inesorabi-
le. Come inesorabile è la valan-
ga di proteste sotto cui gli uni-
versitari vorrebbero seppellire il
suo decreto legge: occupazioni,
sospensioni didattiche, lezioni
a cielo aperto, catene informati-

che e cortei. Mariastella Gelmi-
nistascalandogiornodopogior-
no la classifica dei ministri più
contestati della storia repubbli-
cana.
Non solo a Roma, dove conti-
nuano i cortei interni alla Sa-
pienza. Ieri è stata l’ennesima
giornata di mobilitazioni su tut-
toil territorionazionale.AllaSta-
tale di Milano, dopo l’occupa-
zione del rettorato di lunedì, un
centinaio di studenti si sono ri-
versatinegliufficiamministrati-
vi e poi riuniti in assemblea nel
cortileperottenereunacondan-
naufficialedelsenatoaccademi-
co contro il decreto. Puntual-

mente arrivata: «I tagli previsti
in finanziaria determinerebbe-
ro una situazione del tutto inso-
stenibilepergliatenei, coneffet-
ti irreversibili sulle loro funzioni
scientificheeundegradoirrime-
diabile dell’offerta formativa e
di servizi per gli studenti».
ANapoli, invece, gli universitari
hanno interrotto lo svolgimen-
to del senato accademico del-
l’Orientale per chiedere un’as-
semblead’ateneo.Ancheinque-
stocaso,obiettivocentrato:mer-
coledì prossimo tutte le attività
didattiche saranno sospese per
consentire lapubblicadiscussio-
ne «dell’emergenza università».
A Firenze la questura contava
nella serata di ieri un totale di

trenta sedi occupate, tra licei,
istituti tecnici e due facoltà uni-
versitarie. Clima rovente anche
a Torino, dove centinaia di stu-
denti, ricercatori e docenti si so-
no ritrovati nell’atrio di Palazzo
Nuovo per decidere il caledario
delleprossime mobilitazioni: le-
zioni a cielo aperto già da oggi,

assemblea d’ateneo per il 22 ot-
tobre, presidio all’Unione indu-
striali dove il 28 ottobre è attesa
la ministra.
L’università di Catania ha addi-
rittura deciso di non celebrare
l’inaugurazione dell’anno acca-
demico: «Non è tempo di cele-
brazioniufficiali»è l’amaracon-
siderazione della dirigenza del-
l’ateneo, meglio «un incontro
pubblico sui problemi del siste-
ma nazionale universitario» a
sostituire finti rituali d’entusia-
smo. Mentre a Palermo la facol-
tà di lettere e filosofia - in vista
del corteo cittadino del 20 otto-
bre in occasione della presenza
in città della Gelmini - ha an-
nunciato «lo stato di agitazione

e di assemblea permanente»
contro «il grave progetto di at-
taccoallegaranzieeaidirittidel-
l’intera società».
E mentre il malcontento cresce
anche tra il corpo accademico -
le sigle sindacali dei docenti
stannoorganizzandounamani-
festazione nazionale da attuare
nei primi giorni di novembre -
oggi il mondo universitario e
scolastico scenderà ancora in
piazza a Roma, Bologna, Tori-
no, Napoli, Parma, Genova, Pe-
rugia, Milano, Viareggio, Bre-
scia e Castrovillari. E Mariastella
Gelmini potrebbe presto egua-
gliare il primato delle proteste
accumulatedai suoipredecesso-
ri nell’epoca ruggente del ‘68.

Fassino: «È una proposta moralmente
abietta». Bocchino, Pdl: «La mozione
leghista ha il nostro pieno appoggio»

IN ITALIA

LIVIA TURCO
«Sanità, cancellati
i nuovi ospedali»

Fa sempre impressione
quando un ministro distingue
tra sindacati bravi e sindacati
cattivi. La fa ancora di più
quando a censire è il ministro
all’Istruzione che ha
reintrodotto il sette in condotta
e i voti dall’uno al dieci in
pagella, anche alle elementari.
Gelmini accarezza i dubbi di
Cisl e Uil e plaude alla
possibilità che lo sciopero della
scuola del 30 ottobre non si
faccia. Imbarazzante per i
sindacati, nessun imbarazzo
per il ministro. In linea, in
fondo, con il premier che
distingue tra giudici buoni e
cattivi, che vorrebbe decidere
sull’opposizione, finanche
sulla disponibilità del Capo
dello Stato, di parte quando
non va bene, super partes
quando conviene. Per la
Gelmini nessun problema, fa
il suo mestiere così come
Tremonti vuole: due o tre tagli
ben assestati e demolire per
sempre la credibilità della
scuola pubblica.
Il problema vero è per il
sindacato. I professori hanno
già deciso: sciopereranno due
volte, il 17 con i Cobas e il 30
ottobre. Sono disposti a perdere
140 euro del loro magro
stipendio per non perdere la
dignità. E i sindacati?  f.l.

Da Milano a Roma, nelle università proteste a valanga
Atenei in rivolta contro la Gelmini. Catania non celebra l’inaugurazione dell’anno accademico

ISTRUZIONE

A La Sapienza cortei
all’interno dell’università
Alla Statale
blitz negli uffici
amministrativi

Prevista la «distribuzione
degli studenti stranieri
proporzionata
al numero complessivo
degli alunni per classe»

«Per vincere le
patologie bisogna
puntare sulla ricerca
scientifica, la vita
è un bene inviolabile»
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